
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  43 DEL  29/02/2024

OGGETTO: Concessione in comodato d’uso gratuito alle Associazioni LILT, Associazione Nazionale
Vigili  del  Fuoco  in  Congedo  e  A.VO.TU.S  dei  locali  dell’immobile  di  proprietà  del
Comune di Trepuzzi sito in via Abruzzi e Molise.

L'anno  2024 e questo giorno  29 del  mese di  febbraio alle ore  17:40 nella Casa 
Comunale.

Convocata dal Sindaco con appositi  avvisi,  si è tenuta la Giunta Comunale, con 
l'intervento dei Signori:

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI
Giuseppe Maria Taurino X

Lucia Caretto X

Laura Di Bella X

Alessio Greco X

Giovanni Chirizzi X

Giuseppe Rampino X

Partecipa il Segretario Generale Dott. Nunzio FORNARO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  IL SINDACO Avv. Giuseppe Maria
TAURINO assume la presidenza, ed invita la Giunta a prendere in esame l’argomento 
indicato in oggetto.
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PRESO ATTO che gli Assessori Giuseppe Rampino e Giovanni Chirizzi partecipano  alla seduta 
in modalità telematica a mezzo di videocamera e dispositivo remoto in conformità a quanto previsto 
dall’art.  5  del  Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  di  Giunta  comunale  in  modalità 
telematica.  La  partecipazione  in  audio-videoconferenza  consente  l'identificazione  certa  dei 
partecipanti, il regolare svolgimento della seduta, la constatazione e proclamazione del voto. Tutti i 
partecipanti  sono in grado di intervenire  nella  discussione e  ricevere,  visionare e trasmettere  la 
documentazione necessaria. 

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con Deliberazione di G.C. n. 18 del 21.02.2024 è stato dato indirizzo ai Responsabili dei 
Settori di competenza di porre in essere tutti gli adempimenti necessari per destinare l'immobile di proprietà  
del Comune di Trepuzzi sito in via Abruzzi e Molise attualmente in disuso, a “Casa delle Associazioni”;

RILEVATO che il  suddetto immobile, attualmente  inutilizzato,  è composto da n.  6 vani  oltre servizi  e 
risulta idoneo a garantire il giusto decoro e la fattiva utilità ai gruppi di volontariato e associazioni di cui le 
stesse necessitano;

CONSIDERATO che  la  Associazione  LILT  con  nota  Prot.  n.  3966  del  26.02.2024,  la  Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo con nota Prot. n. 4033 del 27.02.2024 e la Associazione A.VO.TU.S 
con nota  Prot.  n.  3932 del  26.02.2024 hanno presentato  istanza  per  l’assegnazione  di  un  locale  per  lo  
svolgimento delle rispettive attività;

APPURATO che l’immobile in parola è un bene patrimoniale disponibile non avendo una destinazione o,  
comunque, un’utilità pubblica e va assoggettato, in linea di massima, alla disciplina privatistica e può essere  
attribuito in godimento a soggetti  terzi  ricorrendo a contratti  di  stampo privatistico (locazione, affitto di  
azienda, comodato);

VISTO l’art. 71, comma 2, del D. Lgs. n. 117/2017: che testualmente dispone:

“Lo Stato, le Regioni e Province autonome e gli Enti locali possono concedere in comodato beni  
mobili ed immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli enti del Terzo settore,  
ad eccezione delle imprese sociali, per lo svolgimento delle loro attività istituzionali. La cessione in  
comodato  ha  una  durata  massima  di  trent’anni,  nel  corso  dei  quali  l’ente  concessionario  ha  
l’onere di effettuare sull’immobile, a proprie cure e spese, gli interventi di manutenzione e gli altri  
interventi necessari a mantenere la funzionalità dell’immobile”.

RILEVATO che  la  deroga  alla  regola  al  principio  della  fruttuosità  dei  beni  pubblici  prevista 
dall’art. 32, comma 8, della L. 724/1994, laddove fa salvi gli scopi sociali, «appare giustificata solo  
dall’assenza di scopo di lucro dell’attività concretamente svolta dal soggetto destinatario di tali  
beni». (Corte Conti – Sez. reg.le contr. Veneto, parere n. 716/2012, Sez. reg.le contr. Lombardia, 
parere 6 maggio 2014, n. 172 e Sez. reg.le contr. Puglia, parere 15 dicembre 2014, n. 216); 

RICHIAMATO il prevalente orientamento della giurisprudenza contabile secondo cui il principio 
generale di redditività del bene pubblico può essere mitigato o escluso ove venga perseguito un 
interesse  pubblico  equivalente  o  addirittura  superiore  rispetto  a  quello  che  viene  perseguito 
mediante lo sfruttamento economico dei beni;
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VISTO l’art. 118, comma 4 della Costituzione Italiana, ai sensi del quale  “Stato, Regioni, Città  
Metropolitane,  Province  e  Comuni  favoriscono  l’autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  
associati,  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse  generale,  sulla  base  del  principio  di  
sussidiarietà”;

RILEVATO che  i  soggetti  richiedenti  sono  associazioni  locali  senza  scopo  di  lucro  che 
perseguono, tra l’altro,  finalità di interesse pubblico,  con particolare riferimento alle attività  nel 
campo della prevenzione e della tutela della salute e della protezione civile gestendo numerose 
attività sul territorio del Comune;

RILEVATO che le finalità perseguite dalle suddette Associazioni rientrano tra quelle istituzionali 
del Comune per cui l’utilità sociale perseguita concedendo in comodato d’uso gratuito alle stesse 
dei locali  di proprietà comunale è data dal fatto che esse perseguono anche attività di pubblico 
interesse, strumentali alla realizzazione delle finalità istituzionali di questo Comune;

RAMMENTATO CHE:

 il Comune rappresenta il territorio e ne cura i propri interessi, valorizzando le realtà presenti, 
e in funzione del principio di sussidiarietà orizzontale (ex art. 118 Cost.), favorisce le libere 
forme  associative  nel  perseguimento  di  interessi  che  incidono  e  si  sovrappongono 
all’interesse  generale  della  Comunità:  un’identità  di  scopo,  un  interesse  pubblico 
disseminato  negli  articoli  della  Costituzione  Italiana,  oltre  ad  una  nutrita  produzione 
normativa nazionale e regionale, sempre celebrata negli Statuti comunali;

 l’animazione sociale e culturale,  e più in generale, della vita (il c.d. bene comune) trova 
nell’associazionismo  il  proprio  riferimento  storico  e  concreto,  osservandosi  che  il 
dinamismo che favorisce lo sviluppo del singolo e della popolazione, oltre che sull’aspetto 
dello sviluppo economico, risiede nell’intensità dei valori etici  perseguiti  da una serie di 
soggetti  del  volontariato  (nella  sua  più  lata  accezione,  da  ricomprendere  i  soggetti 
individuati dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), da far rientrare diverse tematiche 
che  coinvolgono  tutti  i  settori  trainanti  per  il  benessere  generale:  l’attivismo  delle 
associazioni segna la dimensione del c.d. “Valore Pubblico”, in grado di permeare le scelte 
decisionali delle Amministrazioni Locali, attraverso la partecipazione procedimentale;

 nel  richiamato  quadro  normativo,  trovano  cittadinanza  tutte  le  associazioni  che  possono 
essere riconosciute in relazione alla presenza nel territorio comunale (la propria sede nel 
comune),  ovvero per  l’attività  svolta  a  favore della  medesima  popolazione  stanziata  nei 
confini comunali: un obiettivo che radica l’interesse al beneficio diretto dei cittadini e lo 
giustifica,  un  riconoscimento  che  può  assumere  diverse  utilità  per  gli  aderenti 
all’associazione,  nel  senso  di  consentire  di  poter  esercitare  lo  scopo  sociale  (quello 
statutario) con il sostegno dell’Amministrazione;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto espressi dal dirigente 
del servizio interessato e dal dirigente del servizio finanziario, ai sensi dell'art.49 comma 1 D.Lgs.267/00;
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CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1) Di dichiarare quanto in premessa e gli allegati parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2) Di concedere in comodato d’uso gratuito alle Associazioni LILT, Associazione Nazionale 
Vigili del Fuoco in Congedo e A.VO.TU.S i locali dell’immobile di proprietà del Comune di 
Trepuzzi sito in via Abruzzi e Molise attualmente in disuso, a “Casa delle Associazioni”;

3) Di autorizzare il Responsabile del Settore Lavori Pubblici  e Patrimonio ad adottare ogni 
successivo  adempimento  operativo  finalizzato a  consentire  a  ciascuna  delle  suddette 
Associazioni di usufruire di uno dei locali che compongono l’immobile in oggetto;

4) Di autorizzare il Responsabile di Settore Affari Generali a predisporre il relativo schema di 
contratto  di comodato d’uso gratuito  e a porre in essere tutti  gli  atti  consequenziali  alla 
presente deliberazione;

5) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta l’assunzione di impegni di spesa.

SUCCESSIVAMENTE, la Giunta Comunale, ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli 
atti ed i provvedimenti conseguenti;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  e  per  gli  effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to Dott. Nunzio FORNARO                                                                                      f.to Dott. Nunzio

FORNARO    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to Dott. Nunzio FORNARO

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Avv. Giuseppe Maria TAURINO                                                                                      f.to Dott. Nunzio

FORNARO 

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Trepuzzi.

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
29/02/2024, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Contestualmente ne viene data comunicazione:

- ai Capigruppo Consiliari, con nota prot. N. _________

Data ……………………..
 

                                                                                                                                  IL RESPONSABILE DELLA
PUBBLICAZIONE

                                                                                                                      f.to Dott. Nunzio FORNARO              

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE
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